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" ^ n Q ĥi rìgft di coloniòtt in t^ra 
imgina ^ S ^ ì a tona del 
r«nte Ceni 4.^, ' 

In quarta pà^na C«nt ® ^ 

rftauo ridotti 

Pagamenti antlcips&t! 

><f' fc,ì?. ShresemnÉ ed AmmMi$frazÀ 
71» Pozzo Dipinto N. SSaS A. 
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Arretrai» ^mt i ® 
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^ •H ' ^J^V i ^ i ^ ^ ^^V^ f ^ ' ^ : ^ 

laEliani e la creiamone lei cadaveri' 
_ ^ ^ ^ ^^_:__1.1_-.___M-^^ 

È proprio •verolwlrgesuiti trion
fano in Roma,.^,aruspice .Maglianii^ 
•^e;va egli — dicongy^p^r alie in-K̂  
iluenze - ^ tentato dì assegnate! 
log), una pentione contro la legge ;̂  
aiS^ vi 4:iu?cì,,ed ora tenta;,Jng^^ 
ziarsiìf ponendo il pròprio riscali-,> 
smo a servizio delle loro oscurau-?i 
tistìche idee. 

In 'questo perìSlo di reazióne' 
conviene pu]^:e'ingraziarsi 1 rap-̂ ^ 
presentanti della reazione in qua!-,: 
che modo! 

I pretì^di, cr,emazigne,,,rjon vo-; 
filiono saperne; èssa' éolleva l'i-

• ' C J - V - , . * - . - l ' - l ^ ^ ^ l - l ^ 'V f ' ? ! , 

deale deirumanìtà, spìrituaUzza la. 
idea ributtante dei cadavere i^l^^M 
purifica, guàrèntisce''%églìo la pu-
l}lìca igiene che i cimiteri dilcertp 
iloti favoriscono. 

L'idea cam 

.nuovaJstituzionei^nel- cuore; biso-
^gna fétìd^rla costosa,^hìsftgna còl^ 
'nirla con una tassa che ne renda 
Jimpossibile la generalizzazionéf: 

Però per mettere una tassa nuova%^ 
„ci vuole una legge: ma\.,p,er una^ 
^jnuova legge ci vorrebbe la Camera 

- ••-.» • > - ^ i I 

y:,e#la-ICamera, accorgendosi del tiro, 

oiî eD ôe, non approvare. 
p̂ ^̂ Chè cosa;' dunque si fa? Si cercav 
una legge veccBia, una legge che 

^^nulla ha a ,cho/ai:e, colla crema-, 
•zione, e si dà a questa legge una::; 
interpretazione farisaica. 

La legge e quella per le conces-:;' 
..siqni.goyexnatìye, ed essa stabìli-

rale^Jn capo' dell'esercitò di.voler ras-
segnare-ijgprpprio mandato. 

Il facile triòrifo ottenuto ad Huà, 
doveva secondo l'opinione del signor 

J,,Hermand, coincidere colla presa dil 
Son-Tai.,Lo scacco subito il 15 

'J!ii:^t!T'=^5'r"n 
ago-

I 

Con, dichiarazioni 0 senza abbiate 
mi sempre con voi. 

G IO v M f Bovio, 

. 'i. i 
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F-i ìl̂ ièlaKÌoi&c di confluì 

dtjegge intorno la riforma ban
cata e quello irrtoffio la proroga 
del corso legale dei'"^biglietti che 
scade coiranno corrente. ! 

h •fl 
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>isce una tassa per;;̂ i6(rtì5;̂ orri e le-
esumazioni dei cadaveri ; ma non 

nava, camminava; 
era iinata^Jrtalt^ìia, e Ferdinando 

Jjpletti in Pàdova ne aveva ài tem
pi..dell'Austria, or sono ventisei 
anni, sostenuta^l'attiiazìone4„i?oP 

;1pinì;Và^^lW attuata dWvSof altri 
iDoltìssimi la perfezionarono. 
: Attraver§p iLfupco a mei dtp de-ri 
gir italiani si sublimava nei corpi 
lo spirìtp, e rivendìcavàsi la dì-
gnità umana. Gli stranieri-tutti ci 
invidiavano la generosa inizia 
e sulle orme nostre si apparec.̂ :̂, 
chiàvano'^a farla pìii comune; 

Era belìo e sublime il concettoi 

J^parla aOattOĵ gdellà^ îCremazione. 
uesta lègge poi .e. fatta per 

^̂ î icplpirê j j:icch],.,che voglìonoJraiW 
^spÒrtare dei cadaveri;;4a una città;' 
all'altra, non è fatta perlMmmen->^ 
sa maggioranza dei'*cittadini,..:ya^ 
quale, almetì#^'dópò morte, deve' 

nito di pagare delle tasse. 
Invece se„-n,e approfitta per tas-

sare ogni cremazione con lire 1201. 
• " ' - : • ; . ' • - ' • , 

Còsi si riesce : 

stoJltì̂  irritò£o4valendosi, dei ..suoi pò-
tori dlscrezionaiiSordinò al generale 
EoUGt (ii'far marciale l'esèrcito con
tro le insegne nere. 

I ' , • . 

Il generale gli mostrònl perìcolo a-i 
cui andrebbe incontro misurandosî '̂ 
con nemici cotanto superiori in nu-i 
niero, e gli significò quanto Tosse pre-,| 
feribile d'attendere i rinforzi annun-.; 
ziati. , ; 

Siriuni un Consiglio Mi guerra,^8^, 

'ti^T..-

- A ^ ' - " ' • • • - ' 

sotto?! l* influenza preponderante del; 

v̂ Persona degna di fede e bene infor-
m&iù.,.dk,M& Gmzeitadi. Torino la 
notizia che segue: 

« Una compifhia alpina sorprese 
.lineile vicinanze dlfìago Noìr (pressi 
PdifCervieres) una compagnia aìl^/icts-
i^eurs des Alpes, ad un' ora di mar-
icia a,l.dl.,qua del conune. 
i,,;v:|.I|W)ass£i:forza deglL^lpini innestò 

I — • . . - ' • ^ - . • ? - - ^ ì ' , - . • . 

t 
" i ^ i r i i j j ^m. •-•" j ' - i : -h' 

sia;. Harmand, l* affare del 31 agostoĝ  
fu deciso. Si conosce , il risultato det 

MCombatlimenti,.dey5.ja;idel 2 settem-, 
4;breÌ*tanto sfavorevoli ai francesi. 

a baionetta e si avanzò minacciosa> 
Gli ufnSlìi, peî ^ 

ifiRRimaie 1 n i o n r i i ( i iDHilaGntt. t iuvui imu^^ 

' j;>-t-r,i '*.;^-'- ' 

,;. ii'Il generale Bouet insistette,tuttavia 
di voler rimanere neU'azione fino al-

• ^ ^ ^ 

- . - ' : ^ ^ - , J . ^ ^ j . . ^ . . 

.ffr*r:!i:4'-
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f^i 

per la um^p^,digtiU|l 
M*uOrno,liljfe,cittadino una voi taf' 

era schiavo del prete nei tre mo-i 
menti culminanti vdella^fvita : ì # 

•"%t#ì!t l%'i?!: 

'^^'^iJ'Ù 

rascìtarirmmnnlonlPfe la. mortèj 
In ognuno di questi tre momentil 

si allacciava il prete per ghermirei 
la preda, e mettere la sua impo-t 
Sta,sulla ignqrt^nzajjpUa felii^ita.qa 
sulla sventura. 

Lia legge sullo stato civile per5| 
tolse al prete l enasc i t e^^dgJMj 
lrimbuni;;fiia cremazione d»sottrae-|; 
-va Ij, cadaveri. 

' " • ' " ' " ' • [ ' l i 

M£f iPgran problepa (Jâ Hvisĉ l-f 
y&ve era ancora queilOi delreco-?^ 
210 mia. 

Sinché una cremazione costatali 
PIÙ di un funerale,,;non era pos-
's|}^|l^d]uonderla tra il popolo. 

Gli scienziati si posero all'oper?^;! 
e la vinsero ;^ir costo della crema-^i 
zione fu ridotto a poche lire. 
.'̂ llfe'̂ vàrìe,: società|'fsorte .pe]Oî :|'at-'̂  

tuazione del grande concetto, po
terono, a^ddpssarsì lajpe^a.p^^^qre^l 
xi5ate1''pòveri;'"là cremazione quin
di divenne il retff||io "dì tutti, e 
juon. più J^B|4|U(?gia dei ricchi. 

Ivla 4^;prtìrt)3ìanò là cremazione ;?i 
Todiano perchè distrugge la superbe 
stizionê r-r̂ î̂ jK» pm, pcgi-^;, per̂ ^̂  
che mlniiccia là'loro bottega. 

Bisogna porvi un bastone fra le 
ruote, dissQ:̂ 'a 45SSÌ. 

E perciò il; governo SI ponp;̂ ;!;̂ ^ 
.servizio dei preti, e colpisce la 

\ 1° ,g;,4n^ttere,uìiymposta senza' 
il .voto del parlamento ; m 

2.°'X,dìfficultare la cremazione;;!' 
3^^ A contentare^ i preti. 
Maglianihche^^a.ognìi^tìupva spe-4^ 

sa;#i!pensa provvedere con nuovi ^ 
cespit|,,aj^|a,peris£^ta|prsedi tii:ar. 
fuorift denari^-6ccorenti'^per^'ìe^^ 
pensioni ai Gesuiti (a cui si vorrà 
ade|§.p giungere .jpdìrettamente a 

^'l'arrivo dei rinforzi, che non sono an-fe 
, egra partiti per la loro destinazione;^ 
,.Eali-rifiutava dì-addossarsija respon-
sabilità del disastro^al quale corre il*̂ -
signor Harmand, col voler che il picv 
colo corpo dì spedizione si rechi sottoV 
le mura di Soa Tai e si impadronisse 

#fdeUa città a qualunque costo. Ma 4il 
commissario della republica vuole as-̂ ' 

^sblutaraentoImporre la vittoriarligli 

verso 1 chasseurs.' 
calmare i propriidipe'nilei^ti, dovettero 

Isfoderare le sciabole. Solo allora il 
' comandante lì^;?compagnia italiana.̂ ììi 

. L'incidente di monsignor Balao^. 
produsse un , grave scandalo^Jn 
Vaticano. ~ Era stato dispensato 
dalla direzione, degli. archivi,.sottò 
actmsa di sottrazione di dòduhìéri'ti 

iî mà questa era la causa apparente, 
.poiché la veraf'fu che appena )1 ' 
p^f 'pubblicò la lettelraf'li'^àrdi-l 

^nali sopra gli studii storici, Balan 
Iscrisse lina.JetteraOTÌssìma piena 
di risentimento, chiamando il papa 

tì^^ié;%'^m1|rìsuUa^ch%raìd^ promise 
Silenzio sul tatto. 

•T k * ora da notarsi che per pochi passim 
dati oltre la frontiera francese furono; 
severamente apostrofati alcuni inermi 

•,--;,^v3iP 

/aliievLd.ella nostra Accademia, chejfi., 
sì erano recati per una gita ,41 pi** 
cere ir» 

i r - , 

un scrivomane mezzo scemo, 
^giungeva por che era inutile l'ap^ 
spello agli studiosi della stona, poi-
' che, storici/yeri sono i custodi de-
«fili archivi;.V"aticahi#Iii lettera sa-
.Irebbe stata mostrata al papa che 
|fòqe,^richiam are Balan. ;D4Effî ^ 

si fu^restituito al suo posto, glî , 
^imposero di chiedere le dimissioni 

che furono accettate. 

?.' 

^ ^ 

r r T 

; ^ ^ ^ - " 

:^j.i,?h^i-.hy.y-.^j2^4^t 

m 

ufriciali generali messi sotto i suoi i l i 

-^^'^^i=, 

^•. 

4: 
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fmèzzo dei tribiihàliFlBlIaItass^? 
.della cremazione. 

Erano due picciom presi ad una 
^ ^ ^ ^ • M 

'ì-r¥^G=-^ 

|&ft^,J,,sLaccaparravano,ppsuiti 
*^gènPggrS^"rcoiie^cStìltMi- mo-

-.••l^^ -l'-f. 

rali. Avrebbero qxiesti potuto la-
I " z ^ ' ' ••'--ini 1 • ' ! ' ' • • - • l ' ' » ' i 1 .^ • 

is,mentavsenei?j|^^!hon avrebbero clò f̂ 
?f- ì '? . - l . i - ; ' :v- 'V.u • - . . - . . . . . • . . . . . - - ^ . • • ; - - T - ' ' - ^ ' . - " • % ' 7 i . . • - ; , . • . - ] . • : • : , -

ordini. 
Il contrammiraglio Coiirbéyifha ri-

fiutato la successione del generale 
Bouet: essa" è toccata a Bìchot che 
jha= dovuto accettarla per ordine di 
'grado.. 

Il arado però dì questo ufficiala: 

NotiziS h ^ 

•'^j0%ÌP^7-.. 

• - 1 1 , 1 

r • 

I ' • • 

^'-. 

?ii .•;%È#%d^kìlf:a<?' 

^T'̂ " , . ^ - , , > ' ! ^ j , 

La MWcj'rfa/i publlca-ÈOin tele-
aramma da Roma, in cui si riie-

giscpnoVpartippian 
"tuiò 'avuto" con ' ' 'W 

I / I - Ì J \ Y " ^ ^ p , ' V i ~ l | " ^ ' - ' - ' ~ Ì ^ ^ ^ ^ J r - - i ^ ' 7 1 

• polìfìco, che sembra sia F ón. Maun̂ j 
Mriî  

che verso la.metà, di ottobre Min- ' • ' * • • • 

. . . . . . I . 

. i . '•*•'-' i-v 

^non ammetterebba||un:, comandò»di:5J 
' • • ^ • i i .Ir-.M V . . . . . 1 . ' . . . -I. ' ' ' ' 

::.̂ ;̂N^M^̂ \ ̂ :\f^.^^^^v-^-^eì--ptale importanza. 
ArrivatubyTinforz', ci saranno 7000 

:̂soldati, 1000 marinai e 2000 ausiliari ^ 
-nel Tonliino.. 

J^?=^;:•f^^M^.i.-'-::ì•^-^>i.i-^'' ' 

Il sianor;-Harmand è investita, di. 
^ ^ ^ . 

^^:-2i^f^i:. , ^ ^^ , ^ • - ^ : l i ^ , s • l : j ; ^ • i :VU• ' ì • ^ ì : • [ v ; ; • ^ ^^v_ • | ; ^ . 
•—•.^•<7 

•vuto mostrare m qualche modo la 
' ^ \ ' I l ^ . . . r . . ^ I . . , . . _ I 

yppria..gratitu,à|p,eji,bene^^^^ 
putorj^r:. 
^''•-Ma' le^;i,società, dì,,̂ QrérhazìoneÌ/̂  
|senza dubbio iarannoì̂ ? î'̂ alere la, 
|fegge : la.jegge.^ujle,, concessioni' 
rgovernative' non comprende puntof 
WQ'^ cremazioni perclie quando quelli 
|l£tflegge,,|^^votata, la cremazione 

— -' -"- • "• ^-~-e pur stata essa': 

Jv̂ pieni; poteri. 
Il generale Bou6t̂ |ha,;,i}jfiuU|q;Ĵ di: 

v gotto mettersi più a lungo. L'onore 
l̂ deil uniforme sii proibisce di farlo. 
-Si'^'èUecato ad Hong KonS. 

• L V . ^ - . 

Acciantfldo alla.5v^Hènza pérS 
i! cor-li 

• , •• 

L . 

-:-'-U. 

non e era ; cr 
non vi fu nominata i^fbsse statai 

|,nominata,essa era allora.un ideale! 
•V i , i • ' : ' - ^ Ì : 

e un privilegio dei ricchi, mentre? 
,,,.ate§o: è ,,cosa comune e j^aggiaf 
Idi, tutti,.' '"̂  
f •'Illeguie.,dunque,AJ§Jnterpreta;r:;. 

zione che il M^ghani ha dato alla:^ 
yeggejijUo^.conce^si^MÌ^,^ga:g^p^t|-. 

ve : conviene fibellarvisi ! fa d'uopòf: 

iche alla Camera giunga la proto* 

provvedimento che salvr questaì?? 
^.x I . I — X . . | . 1 1 ^ I l . n •• • • r . ^ •• ^ • I • • • . | i r I n i ^ • u 

Itiowizij^por l'fl||rgB,meiito dal voto, 
^amministrativo. 

lovanni Bovio ;invitato a interve-; 
rnirvi da molta associazioni democra-; 
Itiche dì Regio-Emilia e di altro città, 
llvai\risposto con la seguente letlera:-;; 

le capitolazioni diviTunisi 
îjTÌspondente afferma;, 

?̂ ,̂wGovern'o itali alio aderir à̂  
giustizia consolare soltanto allor-
|ihè accordOj,|uttì goprpì europei,. 
lo esigerà, ma anche m tal caso 

^rimarranno integri diritti,:;4;p,rero^^ 
''^'gativé;*privilegi,àmrri unità. 

Ad ogni modo non t 
t d i , abolizione delìnitìya gi 
iziòrie corisòlare, ma semplicemente'^ 
jj,dì sospensione temporanea, per 
fdue^ 0- tre anni,, finché .siasi.potuto . 
Sperimentare come proceda nuovo 

E^^Itaha SI riserverebbe la fa-. 

'ghétti si recherei-a'IMgnàgo. Egli 
terrà ,un,.discorso-ai suoi elettori; 
ma si;iàsterrà:.,-^dal pronunziarsi 

[sulla situazione politica interna, 
;^non,,volendo.pregiudicareJn alcun 
'modo i e • trattativé'p^iiflà'• còmp̂ ^̂  
sizione di un nuovo partito che 

,; verrebbe,.definìtivamente, chiamato 
trasformista. 

. l - r . ^, . . . . . . . , L . ) b - , I ^ J . •;.-' 

l l ^ lT iJT .T 

^^^ *i^ 

Gli onoreyoii Seismith^Doda e 
'" Zeppa presentarono alla Présideriza 
ciéìla Camera,:.i.un'ìnterpellanza sul 

i^decreto che,allarga.la,circolazionQ 
delle Banche, 

- 1 . 
' i - l i 

i , r ,A ' - . -•::-y 

r^^./->=?,:rî i=i= îr '̂̂ .it;>' 

I • : - ' 

% Operai amici 

bella istituzione dallo ungine del̂ . 
):-.r:^:^ri:^^. 

Ijìsco e.̂ dugli .abbracci 4eÌnS^^uiti I:̂  
!^.t^.;^^^^: . ' • - ^ • : . 

L V , = - - . • W^'^^. ^:=^^?'''-^L'-':ii-

Ecco yô ûo spiegaiisi,g)j ultimi fattì:̂  
del '(jpy^liip. 

=Jf'Mgnbr̂ J[̂ j;ma,nd, goatmiissa go-
nerule civile della repubnca, jrancesQEi 
nel Tciikmo, hu significato al geno-

!":ITOo,aiizi. cha.farete...debbonoes^ere. 
ifatti da ..volifalpar voi ; ,da,.,4oi deb- : 
borio' èssèrò' presieduti "8̂  

Ritenuto l'ordine. 
. . . l ' i -

^ K • : . ; £ > - - : • • • • . 

Allora v vostri avversari cesseranno 

Kcoltà ;di ritirareMatlsua adesione, 
?i;ciualora la prova non riuscisse ; 
^conforme alla sua aspettativa. 

DunqueJa4S^estìone delle ca^S 
Ipitolazioni a Tunisi non è unita. 

Notizie Estsre 
•- ' • : 

,vm<m;^Pfk -^--mtmi^ 
' Un dispaccio--^'Atene della 
'WSM^ 4 % , Zeitìing., dice î jghe 

'parecchi gìornalì'!|;jjgreci chiedono 
l-unione della Grecia alralleanza 

, austro-tedesca., 
AnchéWlÈiSsi voglionòilc^ccìarè 

i ' . _ - r! '^.._'-.._ S-. . I 1 -. 1 • _ , , \ . i . ^ . . _ , j | , _ . _ 
. I-"*"L "Il ' ^ . ^ ' x i i t ^ . . I .-y ^— T - i i - n ' . i - . ^ - M . 

dì austro-tedesclu? 
.•L7/ir^.-:-v^!::-Lv 

1 
: . ^ . : . . , ; _ ' , , 3 ' n ^ . - , r 

n i ' - H . 

ì^;; 'r: ' ' ;^ 

^'^^'^v.:;.>f^'^^i? 

di .dire che siete istighiti sempre dai| 
soliti pochi, a tutta H*Italia,vi accUi-f 

•| ^ ' . ' - f c Jr1ii=, • . V i ^ v . ' . i ' i - V ' ^ . ' --. l t" 'J^'^'Ji^'- ' ; i Ì ."!.-ri- '_--.-|- i7ir.f l j :-.,;- i,;,?;-!^Ì^i;-^; 

raaià,deKni_,della.,spvìMi;iÌtà.che..riv.tìn-=-
ìcate. I' 
L^.iÌyen^iea?ione de^ditittLi - M^ 

...cerbfv quando à, dksaf*'ft̂ Ì'?""3*l'̂ oWUS 
,-Ò: matùr '̂'qtiarid6 '̂̂ i;u;d6libaraziòriQ'd 
popolo. Perciò laî .resistonza contro|]tf 
"dotti provoca la discussione; oontrò'a 

• , - . r ; - : * 

il popolo, la,.. 
>̂̂' V obbligo tî |||;9^̂ Ĵ 4î ^mgQpglk r̂̂ ^̂ ^ 
::.yg§|vl•.<iî WSÙ l̂9^ Ĵostr|JJ|̂ tel̂ ^^^^^^ 
'e farla valere legalmeutftig^fil'̂ g^l^^^ 

^ 

m 

1 .1 
, • • . 1 . 1 - , , ^ ^ . ^ ^ ^ , , . , ^ ^ ^ = , . , , ^ 

mente non valgono^mlwfJmanonte tèi 
- ;•- I:." 

obbligo vostro. 

SÌ!;|vpcilerav':che, crescano 
iisensi sulla questione lerroviana. 
•̂-lâ  soci,età,,,cÌ^Jle, ,̂ |'grliJigiiBU' -a-̂ ^ 

IvrebbO;, proposto diwacconsentire 
raWriscatto parchQ;:tu governo le 
toouceda l'eterei zÌQ^eiialineaBpaia-
' 1 f ••':-i ' ' ' . r - • l i i i i ' i ' " . . . -

fNapon. 
IV Genala vi sarebbe favorevole ;--
|pepretis^,^,Ìi.:;5ar^bbe contravio pe^ ,̂, 
siche invece, della, divisione: aongi-# 

Confermasma V g ira-
ipressione, -prodotta,,a yieuna >dal a 
^vittoria dei..:tradìcali £t^''Belgrado, 
::Parmsi di Gristic a ministro j^que-
:̂;StQ perĝ ,nQ|î .̂ ^̂ ^ ess^re^.chp 
un. ^ministero di, ;tra!i£ÌziS^n^ per 

Riguadagnare tempo. ' 

i:^":vP'*^"iy 

^•t 

i ; -

ì^-^^^:PX-^ r. •.. -t- - z ^ ' < : - = - = 

Sudmale, d-dovrebbe adottar^, JAI; 
C îyisìone traversalejjcome voleva, 

accarmi, ^ 
- ! • 

•^^^d^i}i-^ìm-' ^'m^^-r 
arlasi ai una spartizione del-

H'impero..:Anuamita, JVa...,.Chuia e 
IFrlrTòià; ilTOrne^Rosscr^spartirébbé 
lipffie stati.̂ ^^^ Întanto- la Francia 
,,trattaScQlla Germania, Inghilterra 
ke gn Stati Uniti per salvaguardare 

" . r -. T L • 

I f0^- questi''''giornig4afevrnÌnistro| 
aglnini e Berti si sono portati^: 

|i,..t^i:i^ÌD4jlLv^tóSi '^-^ •'î concQr̂ i 
.̂datb i ì ìmèdo definitivo il progetto! 

g^^U: Poster Lhyd anemia cìie ii 

ilifito.:.d^l!^iBosnìa dichiara essere 
nuna tenclenziosa invenz otie lat^se-
tota- cli.§?4tìl^ proylnQ|£;̂ ^y,̂ up^̂ t̂ .,§ie-
p a apparse bandedibngantiarmute. 
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Corriere Veneto i del delegato che dirigeva gli ordini 
I 

INTONIO MATTEI 
Mentre scriviamo Treviso rendl^ 

àlsuo depiitaiSlf dovute orioranze. 
- II corteo movendo dalla casa 
dèi defunto in via Duomo, passerà 
alla cattedrale e quindi al cimitero 
^yS. Maria del Novére. 
^"Quando iti Treviso si sparse lâ ; 
funebre notizia la banda sospe^ej 
Qi suonare in piazza come doveva;^ 
ie varie associazioni si radunarono,;, 
per stabilire il proprio ìtìtervento. 

Sfileranno numeroso; il' Circolo^ 
democratico, la Società dei reduci-
dalie patrie battaglie, la Società 
Operaia saranno fra le prime. 

Il ConsiglÌQjyeya, in omaggio 
al defluito ritarda le proprie ope
razioni. ' ' 

Il.comm.Angelo Giacomelli, pre-,;. 
ietto di Cremona e già deputsytoi 
di Treviso prima del,Matte), spedî ^ 
i l seguente telegra,mmEii 

«M'associo al dolore di Treviso .̂ 
vitine per la immatura'morte, dell'esi-

« mìo pàtriotta é'integerrimo cit-
« tadino/deputato Mattei, spiacente 

lgĝ ,fLqhe J doveri dVufficio m'impedir̂ P 
« scano'd'assistere ai funerali.» 
^̂  Fuori di Treviso tuttugio 

.à'ffcbè di diverso colore politico da 
^̂  quello dell'onorevole'noWtroamicb^^ 
f̂ jtribiitano sinceri elogi alla memo-̂ fo 

ria del felino patHota e del sol̂  
Il dato valoroso, dall' integerrimo cit

tadino. 
Si ha poi da Roma che tutti 

gìòrnalìSdepl5ra;no la morte im-
tóStWa delUòtioî . Mattei. r^ iót-

Imi 

barocchi ricevuti. 
Chiurlati a Monteheltuna 

- • , 1 . 1 

L*on. Domenico Giuristi, deputato 
del primo collegio d lTreviso^ebbe 
in^j^o dagli ©lettori della sezione di 
Mbntebelluna perchè volesse fare loro 
una visita. 

L'óndr. GiùrÌÈitì accettò l'invito e 
nella domenica 7 ottobre si recherà 
fra loro. 

]>a Udine 
. 2 3 settembre. 

BRINDELLI UDINESI 
^{IL^d. Af.) Il caldo e '̂la verit^m-
mia hanno faifB scappare i perniciotti 
dal nido, mamma politica dorme e 
babbo municipio è tutto incruffnitoi 

jjev ìVa|bandj^no di comare Gri^nt^.; 
Jertc*è'stato,burrasca in Oonsielio,.f 

|e>;se .ne ;(h ma, verha»^ 

* 

' • l U i ; 

-w 

iPiLa;:.cronaca inierna dovremmo man-
darla alla, Casa di Ricovero, tant'è 
scontortante nella sua sile.nzipsa .̂,mu-
^oneria; imaginarsi che non c'énuila 
ài pvpca|ij.e;..e,di.saporito ad unf ertìpoi 
Il suicidio :(teritàtò) d'un Figaro, riu
scito d'un /iaciwt|?llà'scomparsa in-
qualiflcabile dello Stabernao^i lei'ba
stonature sofferte dal Luccardit%iJGr| 

«fiJeip.0 art[^lo d^l suo^venefico 
g^g^ le , ; certa non offrono nulla di 

^'^iimirabile perjutla settimana còme 
questa. 

U0^ dulcis in fundo ! È arrivata la 
Sompaghia Ift1ò Veneta del Ben ini; 
ch6,1Btallatasi nel meschino Teatro 
Nazionale esordi colla commedia ih 
tr^e^^atti PWwa el Sindaco po' et 
Piovan» Mi vergognerei a chiamarla 
una vera opera d'arte, puri allMnsuf-
fìcienza dell'autore supplisce in buo
na parte la verve comica degli artisti, 
simpàtici ad un tempo e brillanti. La 
Ksterìna Monti^ la Oecilia Duse, Luigi 
Sambo, Carlo e Francesco Benìni tèn-

• ' , • , • - - - . • ••• I • • i r . ' -

góno il'priiìlo luogo; e in vero, oltre 
la completa padronanza della scena, 
sono forniti d'una percezione e d'un 
sentimento drammatico non piccolo. 
Un bravo a tutti dì cuore, e un au-
gurìo in5Ì6me;f^er,J|icApsì,,p!ù...pmgui 
per tempi migliori. 

. ' r 

i 

i^. 

'-.^^im- -\f^i\r'.\ ^ 

%. 
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A-
Nessuno s'accorse,del 90 settembre; 

naU di ^sinistra pubblicano lunghi, , .b^s 'accorsero iSpreti ^Lpon^so che 
,sentitK.nporologi. md;i dispacci. ,por|a?#doSenicà.abbiaSo avSSVe-

Bolluuo.; ,- |pSono già ,a,̂ KÌMftti.gli 
.ingegneri della Ditta TrejLZ'̂ - tic itiicatij., 
Idi^ricevere in, consegna i lavori d i r 
I tronco ferroviario Beiluno-Bnbano. 

V a l l c s t r i n a . . W J I , ^ ottobrel' 
sar'à^tenuta una pesca di beneficenza, 
a ventaggio dell'istituzione'd'un Asilo 
Infantile-

. ' . , - , , 1 1 • . • - • • ; - r - , - , --••' „ , 

^ SuBul iont fac io . — Si ftìirta :.â , 
..cci^qsc^nza del^mjb^Ji^SJ^^ 
pò di favorire il concorso alla Fiera 

ridi San Michele Ancang^lo, la quale 
. avrà !Uogo^a'Satobonifacio;:iftei giorni^ 
' 28 e,29.corrente^.me3e, vennéxStabilito 
ìclieiif:,biglietti di .andatale ritorno^^ 
distribuiti per la Stazione d» S. Bo-s 

Inifacio nei gìorn;;:27, 28 e 29 del^p. 
dalle stazioni hornriaimente abilitaÌe,i, 

.siano.vali;!}i,^pel ritorngjing^ll^ultimo 
Ureno del eiorno 30 successivo. 

•V©nesei». —.Si ,;djcono' mirabilia 
del nuovo cotonifìcio. 

ca Veneta sta ^er ìndiRV'Aissemblea 
generale degli azionisti. 

^elP ultima adunanza del 6 settem
bre decorso fu chiesta la sospensionei 
della,discussione dall' Ordine del gior
no, non tanto in riguardo ad una pro
testa fatta c o n f f U legalità dtlFAs.-
semblea, quanto per lasciar t?mpo al 
Consiglio dì togliere i dissidi e dì 
comporre le gravi diffarenze, sorti 
dalla condizioni in cui fa gettata la 
Banca fra i componenti il Ootisiglio 

ifistesso e fra gli azionisti. 

Se è vero quanto ci vien riferito, 
sembra che fra i consiglieri d'ammi-

I X 

nistrazione di Padova e Venezia sia 
avvenuto l'accordo desiderato e siano 

• ^ ^ , . : • - • „ . - - , - . • , . , - • . - . - • -

/ conb^fltflti gli argomenti da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea. Non 
sembra abbastanza accertato che e-
guale accordo sìa intervenuto con una 

^'parte degli' àzioriisti: 

r'i 

] 

Si4^ 

particolarij. 
^ 1 ^ . • ' . ^ . ' - F 

' ^ V.^. t . ' I • 
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23 settembre. 
v ^ ' ; .. i 

dìfìcant© spettacolo d'una edificanti?-? 
sima processione. E che baldoria J hi-
minarla, fuochi, musica, pranzi e o-
razioniwda tirar gìià l'Altissimo in̂ : 
iympa^ et in cìxmM.^yMsetm 
gaììo. Ma Brussi £a.ìl^^motto.;,e^sB,av-
vengono disordini, V autòrìS'ìBf etta-?̂  

Cprrière Provinciala 
CaiMPOsanapIc ra^ i^ Nel.30,c< 

la simpatica cittadella,di Camposam-

' Ricorderanno ì nostrilettorì che un 
'gruppo di azionisti s'era costituito 
per intentare la lite ai cessati consi-
gìlén a* amministrazione pei* lo sper-

Si vorrebbe attendere che sia com-
piuto i l procedimento petiale G||i|^cr 
i direttori ed ^^l^impiegaÙ S a 
Banca. 

Noi non sappiamo sFgììazioaist! , 
che volevano esperire l' azione di:, re
sponsabilità verso gli amnaìnistratbii, 
accetteranno una tale proposta. 

Quello che fino d ^ V a sì può dire, 
è (!be essa non ha che un carattere 
dilatorio, perchè non crediamo cha 
l'esito de^p||cesso penale possa avere 
influenza sulla causa civile di respon
sabilità verso gli àrnrnÌUÌ5tratorìi%nè 
cho la pendenza di quel processo av
viato contro altre persone possi im
pedire l'azione civile. 

In un aolo caso l* uno potrebbe es-
sere parziajmllite impedimento all'al-
tra, ;^lWlbba che t i luno dei consi
glieri fosse impigliato nel processo 
penale: ma questa ipotasi é pe^^-jo 
meno assurda. 

.- ' 

r."f' 

« a 

!•:- <• H- ' -

,„mo,Sparlato, che 

pero avvenuto dei due milioni e maz-
zò: e ricorderanno ancu9,,pefche a 

'p'-T-fi-̂ .-ri: . • -.. i"^^. ' . - ;r , • r . .-r,i.,.i-..'.'-^^'..iV-r.Vv;. 

îBUò> tempo ,no'a 
ancor prima dell'adunanza daKiS^et-

vtembrè era stato inutilmente tentato 
idai rappresentanti dì quel gruppo un 

accordo amichevole sopra basi di tutta r:-^]:, 

convenienza. 
ii]'j^?j|j;.''-:?-^-^'.!:'ri-:it::; 

. - ' . i ^ ' • " 

' . - ^^ 

(GhìtaJ L 'on.Tivarom •visita ieri | . . . . , . . 
Utó^aso; le Società operaie di^anzaso *'̂ !'=« ."J' c^v; S' Ma le man,, m 
JÌ? fe^ ;mol t ì c i tUd ià l andSf fe ' a r ì : ^^'^ casv s! .htende, in altri poi 
-. ̂  • i - ' _ , • , 1 . . r . i - . Tilt n 

ceverlo con le loro carrozze. Il Con
siglio comunale era riunito d'urgenza 
per ricevere il rappresentante della 
democrazia prealpina. Nel dopo pranzo 
vi fu banchetto. allVHotel S. Antonio 

Ma... acqua in bocca. 
'\ I 

• 4 

i t - . • I l 

è^Jifena sala riceameritetìAaddobbafca 
. ^ • t i ^ j ^ ^ ' ' 

In mancanca di quattrini ;ianaestri 
SI contentano di confereijze. pedago-
gi<?te dQmanì:r25 jncomlnciano .la.: 

t. e éÌM 

piero compie un suo centenario. In 
tale circostanza sr daranno^dei gran-

*"13i8si spettacoli, che attireranno unai: 
• enorme quantità di gente. 

T l l o n t a g n a n a . — Si intende ria-t 
* prire ad utìo lìlanda ìo stabilimento' 

che già servi al canapifieio<..EJ,dà de-
sideiràrsi che lo stabilimetìto albbia 
lunga e prospera vita perchè ne ri-

' - • " • l ' i • l!i''-ji-lf)t : I » ' ' , » . • t - . \ 

caverebbero non neve risorsa i meno 
abbienti.' 

In presenza ,4e!la i,p|ilità dl^j^uej. 
teifitativijgU azionistiJi^.i;uipadian^^ 
chièsero ed oUannero che noli ordine. 
la i giorno per l'AssemBlea del'6'set-* 
tembre fosse inserita la proposta di 
affidare ai smdaci l'incarico di pro-s 

*iÌlntitB:T^porttìabile dei danhv^.dellei 
'sòlriiienì'sofferti dalla Banca. • .^ 

Allorquando fu proposta la sospen-
e di ozni deliberazione neM*As-, 

•k 

^'\?7Ìi'Ì^^f^Hi-' 

Noi crediamo che pel bene dfflH 
Banca, e per rimettere in prestigio il 
credito già troppo scosso dell'intera 
regione, Jel che deve preoccuparsi chi 
è a cap,o,dÌ.aues.tp affare,-debba av-

-venire afiche suU' argoniento della 
càiìsa di responsabilità un accordo^© 
con un po' dì buon volere da parte 
di tutti, non deve esser difficile. 

Il consiglio d* Amministrazione, fa
cendosi fjrte del votodgl 6 settembre 
:procuri di presentare alla .n̂ û ĵa a s 
semblea , un progettò ,^i, transazione,, 
;0: quanfb meno presenti la proposta 
idi affidare ai nuovi Sindaci ^incarico 
di esperire tutti i mezzi di transazto-

,,rie prima di accedere ai tnoun'^n. 
Questajy^Jlmstro a^iso, è l'unica 

via da seguire; c(uesto,^l|uniCo iffSz-
ao per riorganizzare fortemente la ìi-' 

Fiavéi^ A\V Albergo Federila: 

•• 1 i v j • 

;a- i?olitft||4ml)andigione, poveretti 
1 fra bandiere rosse il 'n-f;;J;cne dovrebbero conservare quel pò* 

trattò d'Oberdànki ' . d r fiato per la prossima riapertura 
• Parlarono l'avv. Mìmiola ed il de-

•* : 

putaio;ambedue furono felicissimi edn, i 
t 1 • - • 1 < . . • , , • ' I • . _ I-.' J - " • 

applauditi dai convitati, la musica 
:̂̂ :̂ rallegrava :la festa conSiijnwpatrio^ 

tici fra 1 quali primeggiava, il gari-
baldmo. : ' 

dèlie scuole, ma vedete cosa strana Ir 
• tAncheH^burn en formaesv voeUono-

La polizia prese delle misure ndi-l 
cole; però questa volta fummo salvi: 

imit&rajlubro. esempio.;..^ 
f>4màs^(ìumdicina4d;pttobre, Tolmezzo-
sarà invaso da unarlegione -di zan
gole, forme è stacci che sbaiofiliranno; 

|non che altro:E cosi sentiremo anche* 
'la voce de' caseifici. Vada todos I 

vrana fino alla fine. Parlarono applau-
ditissimi Zaramella, Longo, Apergi e 
ili,maestro Sutto, 

iSemblea del 6 settembre, gli azioni-
stidi, cui parliampi.hanno dato il voto 

"̂  favorevole., 
i Infatti l'ordine dei giUrno con cur 

la sospensione era chiesta, affidava m 
certa maniera l'incarico al Consiglio: 
di cercar di togliere tutte le ragioni 
di disaccordo, L'di cui' senza dubbiofi 

: principalUsima pel suo, valpre morale"' 
e mWtèrialé "era qttfllla della^^JrèSpisn^i 

lità del cessati consiglieri d am-
ministrazione.* : ' 

Banca e darle nuova vita, pel bena 
di Venezia e della intera regione d! 

Icuiesclusivamentenoi.cì preoccupìamo-

da noi ierj f*tto alle Società dì ere-
. T 1 "'^1 ( . 

• * ^ ""^ ' FT F ^ f • t S B , - -
.-, ' . i . ^ ^ , 

le 
<i.. 

i 

mazione per r inconsulto proyvec î 
mento* fiscale del Maglianì ha trovato 
subito eco. Siamo difatti informati 
che il Comitato centrale della fiega 
iraje^SojQÌetà italiane di cremazioftr; 

liijresidentètàSMilano, e di cui ti-parta 
jUdottV'Berselli presidente della- no-

. . . - . - • . • - , -

fstra, ha già rivolto le sue osserVaiiont 
fcj;n proposito al ministero deUmterao, 
;>ve non ristarà dall'iosistere per otte-
Inere, la revoca dLuna misura alfcret-

ostile .ad 
V 

• ^ • ; i r . ^ . i | ^ -

glio Q arftmimstrazione (Gomposto inijsvJirvanno.a,gara per rnvanre, 
graade maggioranza di quello stesse I la-vort a 9?on£e I t o i t o . 

I ' ^1 • i l —• 
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• In fondo della strada, vicino al poz-'̂ ^ 
zo,-.Slava un. gruppo di donne, le unaf 

Che vuoi tu ? gli chiese ella m 
lìngua ebraica. 

1 '•€% 'I 

;i;.nio, n^ì^.Tempo di Venezia,,: 
A quanto4:i,.<;pns£a, il4i|nis6Jonarji# 

.Consiglio d'Amministrazione della Ban-
f^^^n^'trJ!J^vui:l4lrJvartMXVJM^aaMaw;^^Ir 

I-

•p^y-M .« i^v , > 

boccate, di téltì̂ 'hiririca,'lasci'ahdo '̂v^̂ ^̂ ^̂ ^ 
dere nude le braccia arrostate dal 
freddo; te altre in veste e: alia fran
cese », vale a dire una giacchetta get
tata .|gUe spalle, la te^ta r a y ^ i J n . 
«n fazzoletto di seta che scendeva ilno 
sulla fronte. Esse discorrevamo con 
vivacità e Foma riconòbbalSi'lohtano 
r accento strisciante dalla sua lingua* 
materna, eh'egli non aveva udito da 
HQolto tempo. Una d|ana «' ^^È^A^/ 

ruppo ^,,sì4i,r,ess9,yeB0 la''bettola:. 
etisa doveva essere una.ragazza, perGhel; 
j SUOI capeUi scendevano uberamente 
in due lunghe trecca, giù par le spalle; 
jl che non è permesso ad unti donna? 
ebrod, che sia maritata. Ella si fermò 
davanti rF^ma , Io guardò con i ^^9Ì| 
grandi occhi à mandorla e un lar^ò • 
snn'ìso me a nudo^ifiia fllirtird^ntì* 

X 

l^ianchi. 

g 

.,trai^;j.^i;vrip(3sarsi€ùnWocQ^ii|^ dij 
^̂ ^̂ acein̂ ersi a ftire le sue cerniere. Egli! 
seguì la ragazza, che dondolava con̂ ^ 
grazia un secchio d'aqua adasriato 

î  sulle sue spalle. 11̂  bi|^ghi^e,.(^i vodJm 
iche e'Ia glijKH^parve a lui jl^pgliora^, 
.,che^.aye3Se,,j3saporato.in.:SUg^yità'|i* 
suoÌ:^ccchi non la abbandonava'"'tfnj 
momento ed esli la trovava molto bella. 

•—-:'•'•-.. .t 

a 
_ " ^ Lih^ irti .', . a A , - : ' f i ' ^ '.••'•• 

Cdma'ti^chiamì? 
•Mebrea, che s'era accòrta delìMm-

pressiona da esaa prp.dQ,tta, Ip Ossò-'a' 
4l^"g07aiÌ»..^Mf*»fi4o ie'p^pjjie: 

— Rebecca, ella rispose dolc'f.hente. 
:Ifi:̂ ^ quella Sara, ritòrri^ndò nell ' IP 

rtta attraverso le Stappi 0 ? Foma nouî  

l 

>-s'accorse dal cattivo stato delUstra-
4 ^ ; la sua carretta i^iyìiiyaMlAtìgP,, 
iihòaT^*''o inciampay^^ .Stìnga eh* eglì^ 
.p4fistis^e,^neppuriÉ!j(|,ii\oorag 
|Ìa von ,̂ ^gU.sogiìWa^Éebeiica/'ia'fan-^-
"'HiuUà bruna che gli aveva gontììmente 
sorriso. 

;;,r;«^ Sa jotessi farla mìa moglie! egli, 
.pensava. Ella è grazipp-'é* suo padre 
l'^^iricco... Égli l|;J^rà una bella dote... 

Ah 1 naa:èjtroppo^ j-iccd'f^ permé^^ 
' a sua figUa di sposare un povero strac-
ciono mio pan. 

E la sua sete di ricchezze si ac-ft 
crfebbe a-questo pensiero; egli pro-i; 

a sé stesso di essere più, aspro^ 
uadagnp, dìVcen|gE»lÌAar^.,ja.; s u # 

fattiy^|A.^,perrHSt£8rsiJ| |J |r^do.pÌ^ 
; tenere Rebecca; :JOramaì 1a sua ambii 
=:Zione SI fortificava nelr amore; ma at 
mano a mano ch'essa diventava più¥ 

* impaziente, îl* suo odio pei cristìaniî ^̂  
.aumentava. Egli =iì' odiava ,perchè non 
•potava arrìcchirer^cbe'^'lavorando per 

persone che eventualmente sarebbero 
^^IR«al^'i' W^o *̂  societ|)|:gogl|£| 
^ % s u q^e|j^,,arg9meuta,^tì!a pr^rf 

leimai/assemblaa " la proposta sospfln*! 
siva 
^ • • • - ! ' . . ^^^n:m^^:^m^^^i 

fleva buttiire il suo denaro diiUa fine-|i 
istra. Foma digrignò^n^denti ê ' aìtim;|' 
|0;fit-e^^maggiorìavQrQ:;;|d,,MJ^^ 
*egli cominciava,,a|^|^^s:||f:r^a^^^^ 
irando cm la sua negligenza passfi>-t| 
rebbe inosservata. Ma se tuttiMvisuoiifì; 

l^clienti erano chiaroveggenti; al pani 
'rdi.guosto, essi rabbandonorebbero ber|| 

scamente le scarpe dalle mani del 
essi ed'in pari .tempo egU li colpiva! 
di un veemente disprezzo perchè assif 

ij non comprendfìvano la vera causa dellat 
sua apparente umiltà. Quando egli sa-# 

'lutava un contaditìo* la sua te';tasflo-
rava il suolo.trtìà'ynQ'^tre.cosi egli h^^ 
ceva mostra della sua infenontàj ;U|̂  

^suo cuore ara straziato dalla, vergo-
- a i r r : '•'sMi^ 

gna e dalla rabbia j-^avrebbe voluto '̂ 
strangolare colui che egli petendava^^-
onoraro e cho r4on gli serviva che da$ 
gradino* 

:,^^^l^t:^^-9^. 
ìl^ 

gk i contadino ; questo imbeciiie gli uceva 
^perdere pi il che una giornata di la^p 
5i-voro, poiché gli toglieva la speranzal 
^tdì-f'spactalare daj a.cattìva mercanzia.., 

- - Procura ^almano di essere cocJ 
"tese, 0 FomaiinverOj sv direbbe cbér̂  
fé mia la colpa so turbai male cucHu 
fi 

u 

•'•.-< 

in fretta e che .s'erano immediata
mente scucite. 

-^ Prendi, ebr§£^ gridò il contadigQĵ ,. 
Riprendi lo tî ,̂.jg|,|R ,̂g|̂ ^ ,̂,p(̂ (>^^^^^^^^^ 
gonò^'hiente;'ritornami il mfP denaro.:: 

aramene un altro paio, 
Foma tento di protostare,.];;ma il: 

contadino teneva duroj egli non'̂ î v̂ô '̂ ^ 

fil cuoio, disse il contadino con voce^ 
lamentevole. 

•' Foma, coi danti serrati, glî Hanciò^^ 
funo sguardo y^lj^wosoi'tpoi. Jiiphinai:^^! 

dosi : 

l ' I " 

* 

I 
ili. 
l 

•^'!.^\- rEf'-:i|^-: '•r-€^v..}V^ 

T i 

, - • • 1 

— Ti chiedo perdono; voleva ripa-* 
trara al mìo errore al più presto, 3issS*t 
Foma con voce tremante. 

Il contadino si mise a ridere. 
^ ^-- Dopo tu|tp^ tu .s | i ya,b^^pn4|it^ 
•volo'"soltanto bada'^dl lavoirare benef 

.questa volta, —::JE:se ne andò. 
In qual giorno Foma avrebbe VÓVIÌIO' 

•possedere diaci mani, poter fuo â  
"ineuo di mangiare, di dormire, per 

SI 

. ! 

& • 

A. cominciare da ieri rimase sospesa 
Mà'^navigazione^ pel', canale BoenteìUr 

per lift de:i[iajione,dell'aqua mediante 
ilavchiusurà del sostegno di Limenà: 

rimarra sospesa per venti giorni. 

liavorare, sempre lavorare. La scena 
picc^:feva4|t,m|tti^,gg.4e^si£|^ «gli 
|ÌngoÌQjn„.f(-,^tta il suo c7i(é?ii/%:cdrsa 
Étónchiudem nella siia'̂ ^càmeira ' per 
«•contmuare il suo l.ivoro senza lasciarsi 
f commuovere dagU scherzi dei suoi ca-
iì-raerati. Egli univa febbrilmente «a 

l.^'E.'^jFlT-jniv.JI:.^-, 

Ipunto dopo Valtco;.;la sui% manp,,ar-
Imata: dalla lesina, s' alzava^eù^s' abba^-
'~:sajVa ''os^'^^'^onte; grosse goccio di 
ssudore imperlavano la sua fronte sen-
*a:aich'egU se ne curasse; a furza o\ 
prestare colla schìna piegata s'era in-
jicurvato. Ma che gì'importavano que* 
ste miserie? Ogni punto lo avvicinava 

{alla metif'è l^immagine di Rebacca 

••i 

fèlftlfafFaceiavàsÓrrideritgfEgli^àfem 
f tante commissioni che non poteva sod-
^disfare a tutta; tuttavia egli valeva 
*eseguirlQ tutte per la paqra che, ove 
flì̂ r̂ijjL ÎfliS ê, si carc%^sg,un.jltro cai ' 
^zolaio. E mentre lavorava con un ac 

Canimento che aveva quasi del delirio, 
fegli sentiva entro di aè una jnespìi-

' in-

é'càbilo seta di vendetta contro questi 
?^crÌ3tìani di cui-'mon poteva fare a 
^'tneno. Salta ^pra te sua eiFim'ij, bat* 

- , - - ' • •.•--y.''--—- , : . ! • • = " ' . . ;^{•:ì•:^T-\-',\-yr'•--'• • 

tevano all'impazzata^ il-fr|S<^i^gr,ytìÌlo 
fem sul punto di scoppiare, il sangue 
à\\ affluiva alla testa che per tuato^ 

ftempo aveva tenuto abbassata, la sua 
^dita escoriata sanguinavano. 

[ffontinmj 

/ 

•"^ îìs!!^-



m-^m^^-ff/^ 

' !=^r. ^ ^ 3 

-i^^.1 h-

piò ìi\dÌ(iachaun.nnfto dopo la rot 
*tlf si è potuto tìlTmente dar corso 
ai lavori par assicurare quel passag» 

?gio t ^ o neoeasario, che è il Ponte, 
metalnco a Ponte Eotto. ' *i 

Speriamo (ÌÌ#a|or .finito quindi dal 
gridare "sui tariti ritardi frapposti. 

Dovendo poro abbùndohare l* argo-
'^ento, non possiamo fare a meno di 
fare un'altra osservazione sulla osti-
nazione nel tenere cliiuso quel pas
saggio, quando perìcolo non cP4*e»'a. 

Perchè i signori ingegnèri ì quali 
Sostenevano esservi pericolo, non fe
cero un esperimento per convincerò 

rcolovo i quali, appoggiatila? fatti, so-
«tenevanr) che questo pericolo sussi-
et^va soltanto nella loro fantasia? 

La scienza mezzi per )'accertameli-
0 deve pur posseaerVi*;Tornmmo per

ciò a chiederà; perchè non Io si & 
Afoluto fare? 

K poi si dica che in quella chiu
sura non ci fu il puntiglio! 

provvedere; dicono che spa<ìlalm0nto 
la domenica 8era*piiìWunedÌ noa si 
può dormire. 

E Io crediamo, ^ 
- r - ^ , •• . ' ' -

Saiiiio s u l l a i e s l a . -^ Una donna 
passando pel Sagrato deV Duomo ve-
niva colpita da un saàso «ila testa ad 

^ ^ .̂̂ . 

veiV, 

h 

'<é 

v..^t C o n f e i ' o n x o f tedlagogic lhe . 
Xe conferenze già annunziate e che 
dovevano aver luoso nella scuola alia 

'"Reggia Carrarese si terranno invece. 
iielia, ,sà?a delV anHQO CmsigUo lift 
piazza Unità dVItalia. 

Incom'nciérahno come si è detto 
g'.ove.jì 27 de! corrente mese alle ore 12. 

P e v l a f i e r a d i P o n t e d i . 
^Wotkte d i ffironta. — tialDirezio-

i^^- m 
I 

-•*•"' H.̂  n i ^•-

«é delle Ferrovie dell' Alta Italia ha 
•«late le opportune disposizioni perchè 
al 30 corrente, il treno 1U5 in par
tenza da questa Stazione Ferroviaria 
«Uè ore 4,1? poj^M^ccia un minu|p^ 

É?gì&|ermata in que i la . ( i i i>pn te4 i^ 
ta e che al medesimo siano aggiunte' 
delle vetture, allo scopo che vi pos-

L 

sano approfittare coloro che intendono 
recarsi alla consueta fiera autunnale 
«hP^in detto giorno avrà luogo in 
'quella frazione. 

Al l ' o n t e M o l i n o ; - ^ È da mag-
/giò che pei lavori del tram fu smosso 
il marciap.iedi da Via Maggiore al 

"l'onte Molino. 
Sonò scorsi ben quattro mesi e rieé> 

suno ha pènsatS ancóra a rimétterlo. 
Quanto sì attènde*/'! '" 

r 

Sarebbe invero tempo che.gli edill^ 
tnunicipalJ volessero provvedere per j 
quel riatto, .perchè lasciare quel mar-' 
^ìapiedi in, quello .stalo è una vera 
scotìcezzà'.': 

Ma se ne vedono tante, che una-
fu una meno vi si "è.; fatto il callo! 
Coso n u ì n ì m o . -^Furono arre-

'i-I 

.:atati due individui per vagabondàggio'' 
e mancanza di recapiti. ' ^ 

Fu= dichiaj|:.ata in contravvenzione, 
anche una individua perchè affittava^ ;̂ 

pre-, 
,scritta licenza. .: '* 

V e r g l i af f i ss i | t nb l i Ì iGÌ . 
3n,questi ultimi gìorni-^vennero af-' 
iìS3éj"'qua e là parecchie lamine, a! rl-K 
quaclro per:̂ Ppop%î ,RMHî ^>*?!̂ ^L^y''isi.̂  

•Siccome prevale i,r uso di appicci-f 

.m 

òpera dì alquanti monelli che stavanl 
iLgipcando. 
'̂"**QaelÌa di quei nionelU che in quelle* 
ìo^liCà tiuno d'ogni erba un fascio 
è una tale sconcezza,che non dovrèb
be tollerarsi, cosicché in proposito 
richiamiamo l'attenzione delle auto-
^;•-••lS^-,-

rìtà. 
Si sa poi comepei lavori dei pozzr̂ ' 

Conci ì monèlli il materiale lo hanno 
a loro disposfliono con tutta facilità, 
il che accresca la gravità dell'incon
veniente. 
^ ĵ'flB̂ ^̂  ir « o . ^ : ^ Oer to"M|^.5K portò,:, vi a; 
la decorsa sattimana parecchia roba al 
suo padrone Giovanm'^MIzzarotto per 
Una trentina di lire. Caduti su lui i# 
sospetti, veniva arrestato. , 

V e a t r o C r a r l b a l ^ l i — Teatro 
discreto; pare che il pubblico inco
minci a persuadersi che sarebbe follia 
il non andare a sentire la compagnia 

• •nazionale, la, migliore senza confronto^ 
1 Mariti di Torelli 'questa vecchia^' 

prodòzibne giàiriudita molta voUe.ifUf 
sentita volentieri lersera (24) poiché 

#le fu dato una certa impronta-dagli* 
artisti da sembrar quasi una novità. 

La Marini.e la Falconi si -ebbero 
vivissinii à'̂ pplausì nonché la grazio?» 
signora Pierina Aiudi Giagnoiii^-che 
presentatasi per la prima volta destò 
dietro di sé un'onda di^vivissime sim
patie per i modi spigliati e la scioìS 
tezza del dire. , 
I -^^ I -f^v ì . . -i . - ^ 

'. Vestri, Leìgheb, Biagi e Keî nacU 
sono seralmente applauditissimi. Un i 

vcosa fu da tutti ndtata che devesi 1 
certamente alla solerzia del direttore; 

^mentre in tutte le compagnie •ilJeuìr-J 
leerjtore sturba r uditorio coli' aUare 
la' voce per A^ sentirei quìnecama* 
no |£^^>fOhtef«tanto che può dirsi i 

• che la compagnia potrebbe frtrne à 
I V , • - ' H " . . . • • , • _ L ' I . -

,uiiuf13otìtììna elegantg^ . ; . i' 
£m*r;rr-̂  0 Nìnij/ìovti(adoro-.i^ìòiao-l 

C i i a r d a f i v t 
- E ! • -

F . , - 1 , - • , • ^ 

guardatevi dai preti! Questa massima 
dovrét)ba^.esser scritta sulle pareti del-

I S M I S ^ A' ogni ^miglia. Udito quel
lo che è sticcèssò a Parma: 

Uria famiglia dì questa città dove
va mandare a Bologna una propria 
giovinetia dell'età dai 14 ai 10 an
ni, e, approfittando della coincidenza 
che a quella destinazione.,, partiva un 
prete, che f molto conoac,iutpia Par
ma, fiduciosa gli dà?l"ìn custodia la 
giovinetta durante il viaggio. 

Silìti in ferrovia iti un comparti
mento di seconda classe, e trovandosi 
il prete solo colla giovinetta, si sve
gliarono iniuì i brutti istinti della san-
suaiità, e comÌnciò^iai.^cìrcuiro la gio
vinetta di mille artifizi per indurla a l ' 
K-- - i •-•• • 

le Bue prave voglìerE non riuscendo, 
' 1 I ' I ' i i 

colle buone a vincere U onestà della 
fanciulla, ricorse, si dice, alla vìolen-i 
za., Bi qui pianti 'MrJda della sven-

^turata, che vennero udiùi da ufficiali, 
che èraitìo nei'secondo scompartimen 

Ultima Jolizia 

>t 

i l A T T E l i iafTp«uno 

1 

Treviso; 25^ ore 2 p. 
Oggi ebbero luogo a %mmOr ì 

funerali del compianto llàtiS! 
Riuscirono imponenti: una f̂qlla e-
norme accompagno Tillustre pa
triota all'ufflteà ditnora. 

Intervennero tutte le autorità 
civili e militari. 

Un battaglione di bersaglieri e 
due squ^rgni di cayalìena scor
tavano,, il cortèo. 

I ^ ^ 

Tenevano scordoni del c .̂rro i 
deputati^jgi-Breganze; Tecchio, Giu-
riàtì, Luzzatti, OaVaìli, Ritoi,,Ti-
varonìj^l Prefetto ed il Sindaco. 

Pronunciarono commoventi dì̂ r 
: scorsi suiif piazza deUl^KlédrS 

'jT,y 

WìKS' 

f ^ ' 

gioranza psemca della Francm !o 
SQhdj l'organizzazione, è i tsiétt\ 
venti trascinarla nùoyaijaente à 
guerra. 

G d o l v l c i i , « 4 . — Avvenne Tesp?»^ 
Bionici ynit l^azzino di raMi'dijfeOoi*^ 
d^nté dall'Arsenale; i danni sono eoar* 
irderevolì, la distruzione è; onormoil 
nella periferia di due miglia: paréc. 
chiOAk^ittime; temonsi nuova 
sioni. 

4^i« 

h- ' > 

r^,-fY 

t3S^I 

il deputato Giuriati, il Sindaco, i 
^t : cy i 11! ' /T 11* 

to Mìa carrozza, i quali, i n s o i p e t l i t i V p i g p c ^ ^ ^ Q r e H b ^ ^ 
di quanto accadeva, discesero, alla pri*j^' 
ma fermata, di appurare le verità del» 

,.fdttOr 
H»=^=-">| 

•F 

^ • ; . ; ^ ' • ^ J •> -^N .^ 

stanze ammooiguata senza la 

w 

1 

i sovra 1 muri cosìtlf^^aggiunta diiC 
!r\uovi spazi riservati nonrfura che:»̂  
Tendere più pulita la città. 

Approvia,,mo perciò la, presa misurai 
-e facciamo voti perchè vi,si largheerà 
gì, mquantochè e una indecenza bella| 
^ buonn quella di vederQ^ îil(miìn;j;pp-;|̂  
/vinati dagli avvisi, mentre questi no^-l 
gli spazi iMservaLi servono quasi di 
abbeUÌnì,6nto. 

4C-

•^-' ' i ' ^ ^ i : ] ' • " > . , - '̂ i 

Arrivatojlconvoglio aUa' stazione 
IcSjfModenaj gll'^^uffiaiali deciti6rp,^,.e, 
aperto lo sportello dello scompartimen
to ove trovava*naì il prete e la giovi
netta, videro quest'ultima addolorata 

^.nianeente,,Q tutta in sa raccolta in ì 
un angolo della carrozza. Capirono di i 

^^(?|j aver .sbagliato, e senz^ift;appo^.|^; 
mclugìo, chiamati H'óarabinierìi ad
ditarono a questi come aliare dellail 
scena selvaggia il prete, che venne 
tratto in arresto e tradotto a Parmaì^s! 

Guardatevi ^ai,p£etil 
• S e n z a oco imnas io i ie . !?!?-4"iiìNaw 
t>York '';vì sono 'presentemente cin-
quemua contabuusaaza occupazione,% 
uominidi. tutte V età^^più special^ 

gente che domani s'impiegherebbe a 
25^3o\lari là seOimana, e ffente sonrat* 
tutto capace. ; , ;• ; /; s 

:Una caratteristica di questi templi 
%^M^*i mezza. fdix^a.Z}OVQ^ K istruzione 
dell^;^^^nna^ o|i \[ipemm^i^P' ^m^i^ 
àicdiio in Ameriq^i, che rende molti 
infelici ed incapaci a guadagnarsi-*la. 
vita. Gli Stati.Uniti, causa più spe
cialmente della numerosa emigrazione, 
non vanno esénti'da questa eoidemia 
ecoMmì^r^ao^ri^^JeUa qii^l^^^tapà^-
|p ammalato J] vecchio .mondo. , 

ìba « a v e s t i » n e l l a Henul l t -
5>lSca arg;eu<&na. ~ L* Italia dì 

Maschi. 2;4-'FeiTÌhiiH«^#!*M^J}^evì^ee,^^^^^^ : • • ; . , ; ' : • • • • • 
T,rjstissinft6iRs5p^rie,!a5Cìie,r^^ 

Bioia, 'provincia della Repubblica Arvà 
vgentina 

Poi-iFConvoglio funebre mosse 
verso il Gimìtero seguito da tutta 
Treviso. 

Nei deporire'il fèretro nel sepol-

rettore del Proùrèsso, e l'avV. 
Foggiana per la Società dei Re
duci di Padop, a ciiLnome depose 
Sulla baraiKia ccmS^%ìe ore J2, 

li^ iìACJCiillIR 
l^ou'ara^WSV -^Notizie da Tat»a«^> 

tavH cinque settembre dicono che g t i 
Hovas avi"e])berp ripreso tutte le post--
aloni sulla "costa nord ovest̂ v eccettop^ 
MajungaSflrancesi proibirono alta--
nave inglese habul di comunicar 
colla costa estjeijsi avvertirono il ca-• 
pitano Johnstone che incomincieranaar 
presto ifbomhardrimento dei porti-

'^^^Dtvérgenze sorsero fra JhonatoWa^ 
i governatori indigèni di Mikanavtw 
J'fittièSlfe^^^^M **' permettere, l'ita* 
barco dei viveri per Djjid. 

Partasi di malanÉesi fra le aatotìt 
civili e militari francési. 

* ^ 

-^LjL'h-^' £-0 1 

f 
fwn^i^ 

F* ZON, Dvrettm, 
^JANTOHIO STEFANI, ferente reéponsaMìm 

.-[̂ iWssstfî f̂ti:-̂ .-

D'IFFSTT 
in via S. Gaetano al N. 3390 una. 
casa di ctvile abitaatiine in due api--
partèmenEi .tanto uniti che separati, 
0 volendo raea;zà^.^a piano terreno. 

rAgenzia di Pubblicità a S, Andrea* 
3111 

• i 

4i^ii^li>:^'^i#^' 

la mestissima cerimonia ebbe fine. 

[Agenzia Stefani] 

%^^^i 
Nuova Scopèrta 

1* . - _ 

L-

^ J " <• 

parlando a 

I 

^^noxgeloso del tuo' passi(to;*£ tjii haid^ 
vuto amare qualcunoI... Io voglio'sa-' 
pere u suo nome! ; ;. 

,,IXei. "^Che idea. c i j t ì» l J , J |L .ca , - ) 
tàlogo ciue!lo,,ch6 m|^chìedLI,i# Vuo|,̂  

. che " t f lo , faccia illustrare^. : 

f II 

P l r a n c i a é^ 'Ch ina 
(ULnndPa;, « 4 , -^ Lo Sfaii^à-dha 

da / Yijeqniî r Wj: Re, dell'Ariaim fece 
comunicare ai. governatori dalle oro* 
vincie ili'trattato colla Francia, ordi-
nandone;UeseCìUzionGiM¥> ? ' 

«n gjtornt^lUt^,,americanp disse ch'e-;]la1 
risposta ,da Rekino non è arrivata, ma'̂ l̂ ^ 
egli crede cha ossa dira che la Francia ' 
prenda l'Annam, e la China il Ton-
kino. —7 La.Oiutia aprirebbe.un U 
navigazione sul fiume Eosso pel coni-; 
mercio della China meridionale, acaft,-* 
Olerebbe le bandiere nere e aprirebbe 
r^portrdel Tonkinp;come^ quello dl« 
Shanghai. ' •• ' -"̂  * 

I - J _^ • / . . 

Ohisde^idera m3ntan|ira la p«ìl 
BQorbida e fresca; aitó&acsj-e Za c«-
*"i^j^8.denfi, faccia uso dì quasi'««»«• 
qua^ chê f̂u analizzata e VÌQQQ race»"' 
mahdatcdai più eccellantl chimici. 

P e r J ' S a cui s^ffe fu^dich&atoei 
su |^èHor^%qualun^ae a!Wà a c p i 
^corigenepe,4|Rt^ li^zionale qfedi prò- ^ 
venienza estera. Attenersi strattammi-
t,e .alle ricette unite a iSacono. 
' inventore e f a b b r i c l l l AJl«os8|[«! 
- B n l g a i t c m ^ ^ - P a d o v a , VU dalTO-. 
mversità, N. 6. ' ^ ^ -'-

*"* PmmWogni Bottiglia L. t . 
^;^,.S:cbnt6 di metodo ài ViVeadfifeori. 

Beposito in Rovigo Fratel l i Bosftll»? 

•I- • • fT 

^^^ì^v^':..;^-.;;^::; 

-_' l _- _ : —, 

*ft ^^i^r^y^ r^^s^? f ̂ 1'}̂ '; 

'^Ifiolletriiuo d o l i o S t a t o , € i v l i e 
. del 22'^settembre. 

iSfat i r i iuoni . — lava dott. Luign 
imrGianJt^pOTssistentr^ir^^staz 
.Bacologica,,ca^Ìfee,,coo,D^iJio.i$^^^ 
fniqe fu Luigi, possidente, n u b ' l e . . . . ; 

Vdiiovato Raimoirto di Pietro, foto-
p ì h , veaFvo]^oorB;*rhat£V-MÌ^glvlrÌ^1 
l lPpngèloV^'Bat tarnubì l t . 

| . ìjffovta. — Moratello Luigi di Eu-> 
gemo, d annr 2fmesi ». 

^^^T}rè^!^bambirii'e3fitìsti. Tatti di"R^^^ 

H«mliu,ipgo,,^,4. «.L'^impóratore 
ftìSil re di bpagaa,che portava l'uni-
torme deiiifjiranoieri pru^diani, i! Re 

ilano e tiUti,54«principi, assist-^t^ero 
^;n(el:ipp|n^riggiò-àUe_ ..corsa, viyàmènle 
acchimftti dalla folla. , 

Alesaaaaati ' ia , Z-%, ;-r-,V-icchelU 
.\acGompagnaio da Oddone e dalle auto-
T.ità, visiiài.iMocaU.delle 'associazioni 

Il sottoscritto fibbrìcatot^ldì cartài 
.da gM^a^mer te^a S,J,.che da oggi, 
in poi ha levato il suo deposito dall* 
DittajvPoEZioi, diretta 4*1 suo raaprQ-> 
s^ntarìte sig. Riòijardo Pialla i n v ì i ' 
Turchia,,non. occupandosi He|le ciarlaE 
che va spargendo di non aver carte 
pronte tilla vendita nolla sUa f^bbncav 

•invYia Kovma nell'ex osterìa dai Gatt i 
Mori, quando mvèce U^er^iztóè'lj^^ ^ 

f.^ 

^;^i)?'i^.; n::^;^ La miseria si u sentire ogni gior 

.operaie ~ Banchetto.splendido., Parlai, ed i pr^esai mocl'oiasìniiU. 
rono il sindaco brindando al Re, VacW ^002, ^ 

rii-r 

^f,'̂ J-^. 

no.,con maggior forza. 
Leipopolazioni della campagna s'ag-

gruppano J a wiassftxhiedenda soccorsi 
controra fame. 
• Nòrt'vi.'soho cereali in nessuna pnp-

^ -I. ( l ' . - i ^ j ' • • ' _ " -

te, la carne già carissima inóomincva 

I clielli, Garelli, Ovldone e il generale I 
l i p h rn ar z a nol̂ Hiìi. -, Vi^mhe l lif^r i nf 1 ^ 

= r ^ 

|ÌÌ'uttivendolof?cpi^iugato,4i,. Battagliar 
^T|.^.r4^S.;^*ii:!-*r,,<...^.,..-t','>i :^r*ffmfjm 

tismSPETTACOLI D'OGGI 
w ^ i , : . - • ^•. /?• J ^ V"--

Questa rubrica, sempre aperta; dà an-^ 
che oggìSilfSUO contingente. .1 

A. Oijdalunga uno di questi schia-
atiazzatori che passava eziandio acom-S 
rootteire disordini veniva arrestato,.;!^ 
a 

^̂  

r-^JL- |Lr>l,, 

a dram 
|rnaiica'Còmpagfiia Naziohisle diretta i 

ìLa donna e lo satiico ^^ Ore S. 

,:;a scarseggiare, a causa 
Ttiìlta diilla siccità tra il 

.'-H-^-'h 
àèWe straci 

' baatìame. 
: i j 

f̂; 

• - k - ' j n. 
- - - - . . • ] ^ ^ 

M' 'Tm- 'l!Ì!b> 

s,-!?-:-;;;vt:̂ -tì.;ivyy;L;ì-i/.i;i • - mrm:A-

Paàóii'a 'ilo Settembre 

!Nlats*BEfiiioniÀo.,.,dÌ d u e i&»ii£At-

:wi! ~- §iSv̂  mlSdor̂ iirdurptc-niiî  
villici di Mede, sposi da parecchi me
si, siano venuti a conoscere che esi-

r I 

ste motivo di annullamento del loro 
matrimonio. '•-< 

; l^i .^' 

l-Ikndita UaUana.5.^p,.0ìQ,^^, 
contanti L. 90.95.^ • y ^ 

iMmJnf. • 'é 

M dichiarato in contravvenzione un eser 
cenie, osteria per arbitrarci protrazione 

vK»;';., 

dairora nella chiusura dell esercizio. 
Ohe si continai in questa via ê̂^ 

specialii^enJl sì sorvegli la r |gg| |p:^ 

dualclve cosa si approderà. uesta degli schiamaz/r notturni è 
nnn veva vergognai Anche oggi rice-
•vommo lettere da Codalunga e dai-
Paolotti : giriamo i reciumi cui spetta 

ÌJfe,,sy 
'^Banco Noto Ami 
Marche,_ . . . 

^.Coairuziom Venete » 
Coto^jlQio veneziano » 

i Banche 'lt{azionaU » 

Ì(ié)?z Rat) ai ih IO. 
Menaionah . , 

^ftiÉ 

» 

» 

01 '̂ lìiiìî '-̂ iilFit 

340.—. 
230. 

2173. 
582. 

.533. 
512. 

"I -: I - ^ 

• ^ ^ 

'ri 
. 'r-r'r 

1 

TBl'>É|"te)ì.l*Qf5Ì 41 nn caso rarissimo,,, 
\j;Qrmafro,Uusmo, che rende la sposa' 

meglio appartenente al sesso mSsco-
i-jino che non al Knuminmo. 

A quanto pare, sarà promossa cau
sa di anaultamento del matrimonio: e 

u • 

fCQsl la scjenzu.dpvrà decidere 4a,mo-
*do'''definitivo su|lùnomaUa. 

Un »usc£isia nsusériK^sf». —Ab- ' 
fbiasìio veduto — dice VEco di Beigotj^-; 
W "^ "" P"''̂ *»̂  m^ t̂riiQ3(̂ ,,.̂ £ey£' 

quattrq,,gamb,^,;:dy9.4;ypFp postoordi^'t 
|,n |̂:j|QI::jeii?due, che spuntavamo s u U ' a d - i 
..̂  orae ove questo s r congìurige coir 
li:torac6. Aveva ancora t r e al», noichev 
^Sotto U SHiiìstra, ne sporge;a un a l t r a , 

• *? * -•71^7 . -"^i 

Ipiu ^piccola, 
.:fe.tòiÌmStókaaJ^cque OTOj^^lKlli, poco 

i^'appresso mori. Sivà irabulsamato. 

- ' i l 

m 

H ; 

Ì:^^l,utando ca?a,„S|ivoia^;^^^^,,;.^taséra^"il-
lummazione elettrica^, dolja, città. 

J^ ' i cna ia , SU. — Il Cqnsiglio.aei, 
Ministri comuni, ieri sotto la presi-': 

j-denza delUIuiporatòro, fissò definiti-?^ 
vamaute, il .tìilancìo comtino pel 1884; 

•^decise di convocare le aalogazioniva; 
•:%jAr:..,-' . , n<^ i ' ^ s i V - ^ ^ ' ^ . . , . " .--•.y,>•'ò•J:i•H&'^^•• \\f^naa nel 2ó ottobre. 

SSiUMlsitrgo, 184, — lerii'vl'impe-
::|'alpre-^ycf,ve^t^A;|W;hdie soìenìio 
l'ambftSGÌatore straordinario MucUtar:? 

.pascià, che fu ricevuto poscia dallim-?: 
'•"pèr^itnca. ,;_̂ .̂̂  • 

«jffistoiSw, Z^. —..Stamane è^'prVti-

C<js.6aBit,Uj»,, 3 4 . ,-^, Î ^̂ ,so|4ati in.-.'. 
dikertV succiit3S'4''̂ i"<>ti*> una bottega e 

•reC'U'onsi nel quiìrtiere degli israeliti^ 
?;maltr^tt|,^fip]i?'^,Le,,fe^ 

bilironri'qrd^ne. -^•.:,Akiafti,,^4§rae!iti 
furono feriti, parecchi agenti dup^o'--

'zia'CÒntùsio(iWii. S fece" una ventina 
d'arr,e^ti,.,, ,i«-.:-
^ EPiìuriìsS,J?ii-- Thib^ui^inii^isita 
la fi'Ontierii svizzera. 

BBeB'lìnao, 4̂i-L.-rT!.̂ .|In. seguito agli 
attacchi dai^^^ptolci'essìstr per la'publi-

*feM^a»BJìì'l%MM^4.il,rf«P"tato Ari '̂ 
;toine,la Nar£?tZtJW(sfl/i|Ji,g |̂|),gov^gl^Q,. 
lavrébbe potuto reciarnàre a Parigi , 
,,;ondtì SI'ftioessoro passi comuni contro 
;llagitflftzigU.Ìr4ftnno5e allà'pà^Ov'HflioW'' 
topraniio il governo..l^^bbe'^ccam-
î riìito pretese dif(ìcili|# sostenere, tì i l 
Itifluto dergoverno francesiì non a-

V r e b b e m ì g' 10 r a to'" l ìi -"'si tu" af Tòri 0, —. L e 

tdiìllii Frtiiicisi, ' esse'i,4g, paGÌfi,q|t̂ f̂v lìi 
NorddsHfsche ha creduto dì servire U 

.causa della paca, sagualando alia mag-

. ^ i^ : - ,T^ 

^•l 

-.:^:^^^-7^^rrr.^r. 

Piazza Erutti N, 553 --Padùi}a 
i^p^\-^-^ 

.^".'!- .: '; .*^>.'ffJ!*-jjrfi#jj^*-j '̂;»;Ì . 

ì 

Compra-venditiì hOtettr rPabbUci, :. 
LotterÌ .̂̂ |?aiZipnaU^^ed:^^Esterf ,̂ AEÌÓQÌ, !• 
Industmti ;W Municioali» 
Ferroviarie, notichò Azioni Bancha (tc^ 
Società Assicurazioni. Sconta PremiK-yf 
Rimborsi ^^Coupotis con minime prof-
vigio^nì. 

Assuma pei clienti, senza .alcuniE.' 
Spesa, la verifica delle diversg Lotte—' 
rie Nazinnàli"ed E s t ó r r a K l ^ ^ l i r T » , . 

vv#t"^^^><?*^bM§ate., 
. Vendav-Obbligazioni O r i g l n à r ' i e l 

PRESTITI 

a pronto pagamento por complessiva 

12 
-.«ni^ì'l. l 

U t t * 

Detto QuattrofObbiigisìchi 'iSiìm 

oltra alla possibnita di vincola 
L. *®®"®©®, 5®S»a0^„ec^,^.||ìc. , , 

,146 medesimp, quattro cartella..-
.alii,,,3 |̂̂ agorto oife]t:|a:̂ .da altri al, 

co?;iĵ  velesi sopra» si veadono al 
suddetto Banco per L. I S S n -
con rilevaute risparmio àÉimedmu.,, 
poli afiQuirentQ di L. S O •—• pei" 
gruppo d'Ohhlmzmii. 

n'^^iW 

•is> 

m' 

file:///acGompagnaio


^IÌHÌ'./^' .'..v.;/. 
I -

i i^.i ,---v:'A. 

' ] - . ' per V Estero si Bcerono escluslvamentirip 
Mllano pressoJ2MANZONI*C, ^ia délir 

i ^ • , . • : 

^éBESlE^M.'!!!^^! • m H 4 > l l 1 P V « « ^ 

53^ ì--
r. " 

3&f-
-.' ' . ' t 

, _ l ^ r i ^ r '̂f-

-"• F- I ^ 

- • T , ' 

L ' J 

(É(B]piHir«itSV(é « vlnS^éscxkftiTO €l«l s a n a n o 
BREYETXAmDAli REGIO GOVERNO D ITALIA - r 

; ; ^ | c ^ ^ -
•L--'ÌV4-Ì:. - : f . t ^^ . - t ^^ , i 

11' 

. ' '£.lrr^''d—f • ' m^ 
•^i 

. n 

, : DlilGfl mwm M % M 81ECLAI0 FAGLIAI il YìMi 
Sì vende esclusivapentei i ) p p o I I . N . 4 , C a l a W S ^ % r c ^ ^ 

In boccettj^JL. fi^4© c a d a u n a — J n scatole ( r ido t te m polvere) l i . 4 , 4 ® 
la s ca tò l ap ìù J* imballaggio. 

•LA CAÌÀ h i FIRENZE È SOPPRESSA 

"!-Vi*^"^^, 

\-t>f<^^i^mf4.:y- ^ J ' ' - •- ^ I r" ir - -I —ir t - r - i , ^ I l • • f 

18. B . I) signor l i r u c s l » F o i s U n n o , possiede tutte le ricette scriW^at pròprio 

r U 

.:̂  I 

. - i , - ^ . 

pufjno M txi ^TùfrWfBh mo Pagtinho sutì zio, più un documento, coii cui;:J4 designa 
quale suo successore; sfidi» a smentirlo, avaiiti^M; competenti aatorità, (piuj-tostochè 
r icerrereana 4* pagina dei G!orrialJ),J?nfico, Pietro, Gianni Pagliam e tutti coìoro 
che audacemente e faisamente vantano questa successione; avverte pure di won conton 
doTeqffiSio ióit t imo f^inaco; cb!!lltro p^Iff&to sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il qt l ìe , oltre a É'ón avere alcuna afanità col defunto J^r]o/,_Rìroiamo, riè 
mai avuto, l'onor^^ai esser,JaJui conosciii|e,:^ì;pem^|e coin audacia s en^oa r i , di far 
mm^^'': di Jul nei suoi ,an|^nzi, jndup?ndo ^^^''^'J'^^.^I^m^^.^ 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avvt?£^ o ncftidwo relativo a questa specmlnà 
ch« venga inserito ìlTqwesto òl''"iWltri giornali, nèn può riferirsi chéù detestabili,cpn-
M t e i o n i , ì\ più dell© volte dannose alla^aalute di chi fiduciosamente ne usasse. 

-i-"-Jr" r/^' 
T?';M^|"ri=.'-^--ov-.- A -i^f-i^l-.^-

1 -

:^:^!^^^^ -

1 •• 

M e d u g ì l a ^ « d ^ a r g e i i t o , M i l a m | ^ 4 8 8 1 
-̂ v̂r-

Specialità Brevettata jAella BUta^ 
^l^^^bf^i^v, 

"13-• s • DEI asr n . o . j s r CD . z ^ JST I 3<r X:"<=C0 
Fnori Porta Kwa mi^Aiio r. •': "• Via Aierico Vespcci, 9 

P ^ 

.- Ouestò^ftìuovo. AMARO eccita.meravìgliosamente VappeUto. Si usa nelle, difficili. dige-
fi1t3on), preserva dalie malattie epidemiche ed e conseguentemente antifebbrile ed anticolerico. 

•> -. 
=-^ i : 

Presso lo Stabilimento havvi sempre laboratorio speciale per la preparazione del rinomato 

Estratto Tamarindo Za ^"^: 

.^^^y'H^^^A.a^^Wi ?ti i ' ' ^ 

^U 
-, • 

anp^PÌftre:^:pDa!e::fra:jnialÌa,:JI.;BÉÌi^V1« 
' , ' • • • * ^ • • ' • • . ' . • • , • ' ' f ' ^ - r - - - •••h .i - - ' = - • . ••-1. •- •• '_--'-''.-'• ; - ' ' • 

• • ^ ^ • % ^ ^ ^ V ^ : = • 

h -

« I 

^ S e r v i z i o r i n n l t o « i n i n d l c i n a l e f a t t o d a 

SoÉlà ìtaliaiìs ili Traprli Mari l i 
• - f i &0 CISTA' 

^^w^mi%^.. • 
R A e « M O e C. 

• .'---••,'4 

Piazza Lnccoli, N. 2 - GENOVA v i a S . Lorenzo, N. 8 — GENOVA 
- . •i 

h • - " 

'm .'^' I I 

h -a o t t o b r e p. V, partila per Montevideo e BuenoS'AfreSiiil vapore postale 

^ì£^$ 

!•• p•^^,•:.-^•. i 'r '-H^i:(jl=l/l\- '^. ' - I 

•^.t^l 

?^^ ^ ^ ^ I l 

dtìHa Società Italiana dtTrasporti Marinimi « Kaggìo e Ci »:toccando lo scalo di Bar 
M c^llona* 

^^••.^•y-

Orilifliella 
OBA PADÒvi 

or€^: 2,40 ant., 

I " .1 

P r e z z i d i p a s i ^ a g g i o • + ^ 

. -

h, 760 
» 560 

>̂ > 200 

I -

(è i? Classe:. . . , ,'• • . 
» ,Mtsfate%Meo.!e,MueMko.a*Myme» ( i^ idem. . . . . . 

( 3 * idem . . . . . . 
' Ìni imina2Ì^ì^ ' f l tò Servizio JnapftSniabUe affidatWi signorLBprgarèìlo^ -^^^^ 

—.-Pane frésc^?^^^^^ peî ;tftUft Ja 4uTat^.de|^^^ ^̂  
Per merci é-basseffcier* dirigersi in Genova ali Annministrazione, Piazza Lucconj N. 2. 
Per passeggien di 3*̂  Classe dirigersi pnche agli agenti dello bocieta signori bletano 

Repetto e Giuseppe CofaJHnni. 3112 
•^m^Mr^t •̂ è̂̂ f̂ î it-̂  

C-^i-'Tl, 

:i 

3.54 » 
4,47 » 
6^19 * 
7.55 » 
9 3 > 
1,28 pom, 
3,20 I * 
6,40 » 
8,30 » 

misto 
diretto 

omnibus 
• » . . 

diretto; ¥^-

oronìbus 

•'•• A''VENEZIA ; 
ore^4,20 &nt. 

' " •' "•• t ^ M I-I 

-^ 4,54--•»;¥ 
Mi.-5,15 » 

r 8, 5 » 
» 9,10 > 
», 10,15 » 
» 2,43 pom. 

i|lit^,17 ,.>^. 
» 7,35 » 

..ii#i9,45 » •• 
!lf|ì40 50,.», 

- f PER U^mi)'OMEsm^m'-
trovansi vendibili air iiìgrosso,.^fèlsÒ la. 
Agenzìa Longega, Venezia^;fW dèt ta-
ghpJn .Padova alla farmacia Zambelli ed; 
alla drogherìa G:,,fl.-Fabris, i,Eia zza Uni tà 
d'Italia. 

OS 11 

?:»; |bci!i:;a r e Qualun-
que metallo imitnenti da carrozza, orna
menti da chiesa "a Ivr » . 

- t 

t : . -' -• - • l ' - . , h 

rvi!;,^;^'- '"f^--'='-''v; :n''-'-'- -.:; i-;- '=^^^.' i^^^tì^> 

• • '•'' < ; ' i , ' - ; . i ' , * i ' f l i •'• . Il •,:• I- -. t. 
.'j-r^ .} n>'-i h 'i ^ " - , 

•t! . • ' • , ' 

m S& ESA > , Catara 
- 1 1 ^ - : • - _ ' - 4 "m^T^T 

fc- F * - » -

.rV 

1,̂  

'L 

S 

.•̂ ^ ̂ ^>^,^^i;y^'«f3^'W-E^K'7?-^7^*'^^.' '^^r^^ "-Sti^^ r^fT^^Pi^r^? • " ? , - ! ' 

AFFlìM]CA^0Til!:,.^lMXWI^4LE f^gantU-EspicJ 

lì fumo essendo aspirato penetra net petto, porta ia calma in 
il (Sistèma nervoso, facUìt(»,,l*espoUorazipne^e,.jfft^oi;i§ce le, funzigiiì cosi impor
tanti depH oraanì della aspirazione; •— P«Hoi, vendita all'ingrossn J. ESPIC^^ 
0, vie de Londres. *- Estqere come gitarentwta la firma gwt contro sui; Giga-, 
retti, S ft-ria scatoìf — D e p o f l t T a r X Manzoni e C, Milano, via delirSala, 16. 
Yfflila in Padova nèUe,.iarmacie Cornelio, Pianerm^a^m "158 »f . r5 : f= : : r ' ' • - • - . 

ÌM 

0 rè 5,--- ant;v 
» 5,23 » 
» 7,20 * 

•^2 ,53 pomi 

» 5,25 K 
» 6,55 » 
» 9,15 » 

"* t̂r:pÀt)OVA 
omnibus, 

? ^ " r t ì 3 i L 

» ^«llt 
» 11,25 » 

misto 
diretto*: 

omnibus, 
" ' • > ! • • • • ' ' ' ^ ? 

V misto!. 
£diretto:^ 
• ..--. . - .: , 

- • •• , — • • - - . - • -

» 

. •Vi : - | lMMf - -••: ' - . ' " : ; i iq^^^-i ; !^-" ^\mì^\ 

Lj^^ 

^ ^ 

" i 
: i - -

fi-^-ùl 

[gggwflaffliaEKigcBgigiMBaDia^^ 
- E 

T • 
J 

r I 

r _ 

.vf ivvmtfiiwfiJtìtTjjww^ •^^'p^ariRt *• ̂ iftrs^w.'- ' ^ I ISH^J^W. f,*:t ^ ' 

. 

- ] 

» • 
1 1-

.;'l^ìr.^'^. 

raeuter - SlagenHitter) 

f! 
i.t;^'"'! 

.zrFvî .^^--. 

M AUtì. F. BENNLER D' I3^TBE,3aiA:IKIi31sr 
CO n i I ài ILIIO, i I 

•• . ' " • • 
,i 

PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI 
.^^.f^^:^?m^m^^i. 

3008 
3 3 1 X ^ ^ D E ^ X O X , S I D D I i T E - S r , 3 y C E ) r : B O T 7 K . n ; > r B , ecc. 

K ì • • •Hai lW-Uimvi 'U*' ' 

DA PADOVA 
ore 0,55 ant,,. 
» 10,15 3) 
» 3,28 poni. 
» 8,21 » 
» 12,25, ante 

omnibus 
diretto^ 

omnibus 
* I 

Èdir^|t,g;; 

ore 6,17 ant, 
if^!^6,42""»"^ 

» 9, 5 » 
^i»j:io;:^r-» 
«,» 1.52 pom-
li-̂ '̂̂ '̂ 3,20 » " 
i»»^6,39 » 

;^8,10 » 

^^^'11,55S»». 
» 12,20 fint.^ 

=Ì-^À" VERONA 
M . ^ , 2 8 ^^. 
si» 12,— * 

» '6,— pom* 
..» 10,52*^» 

• • . - ^ : ^ i ì ' ^ ^ - ^ 
» • 

care e contrassegnare la biancheria. P rez -
zo c e n t l . O O . , , , ^, 

>. ^ • ' . - ' ' ; ^ I ' - ~ ^ 

- A c f l H a d e i r £ : r e i n l É a infallibile? 
pe r la i ì s t r a t ì a u e dei .Cirrnci, serA^e..,an:>^ 

tìfìKl^,iq^M;ck..npn può., assolutan:)ente 
o t tener la cql!|,^^i;K)j|e|e;^^Pi^zzo la botti-
g^a CentSS©. 

• I f i r i s u i t o i - c ls4a!iiiian4;o;;P'rernlàtaÈ 
ii),:veP?;ione: per Tìmettere^a^^:nuovo-:^^^oi^bi' 
A,arger ^o,4l;j ramej :;il bronxtì 0^^ 

altro metallo. Cent. SOia l ìa bottiglia. 
-.'•^.f^ffi^-f :-•••} 

,fe 

DA VERONA 
ore 2.40 aiit.:^ 
» 5,10 j> 
» 10,46 » 
1 '^^ pom. 
» 5,'». 

> È ) i f ^ S i a , ^ > i , t e j ^ 5 g j f « ••riv il; ^'n^l^Cr ADOVA 
l l e l e re* ore'4-i3 ant; 

» 7,44 »"--̂  
li» 1,20 pom. 
fel.*6,36 » 

> 8,21 

•^ '--.^^li 

omnibus 
, . - ^ 1 - f , - . - ^ . '-•• 

' - " r r i — - : i - "- . ' • , 

diretto^ 
omnibós 

r%OM p i t i l ì ì s ^ c e h l c ! Coi sapone al 
fiele SI leva qualsiasi macchia da qualun» 
que stotla di lana cotone ecc. Prezzo Cent. que 
5 0 al pezzo. 

'-' • ' : •- ' r ' \.\-'-\-"s-. 

•'-/ 
^rilir^%X=-'É-: ii'^'i'TÌP^^f.^^ii'^i,'?:^^ 

/-.-••'-:• : i h i " 
:scA 

• • • ^ t ^ M * p t 

•y. I -

m^'i^ 

, > • ! ' " 
fJBteJg^'' mmBfa^am^smmxw 

• 1 * . 

A QUA 
•FERRUOINOSA 
ANTICA FONTE 

.Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Franccfone sfm 1881, e Trieste 1882. 

Si spedisca:-:tlHUsii^'^^&ìlsrcKl«ne tìisSa» 
!l̂ «)BaS<j& %m Mì^m&ta^sss. dietro vagita postale. 

- ^ • ' , 1 1 1 -ri 

iSo bottiglie aqua - . L. 22.-^4; 
•vetri G cassa 

fel^^ 19. 

m A'^ ^n { ^' 35.50 
-M-'-^i'^^.h^^.-^.^mr-'-'.V^'A: 

50 bottiglie acqua . . L. 11.50 
vetri e cassa . . . . » 7,50 

CasHe e vetri si possono^ rendere allo 
Stei;so prezzo alTrancate iìno a Brescia e Tim-
porto viene restituito con vaglia postale. 

Il direttore <H. l l lort ;heAii . 
In. Vadflkvsft deposito principale presso 

VAgenzia della ronte rappresentata dal sta:. 
Lùppo Antomoj Piazzetta Pedrocchi, N, 534 
A,e presso !sî ,|]y,Ua Pianori Maw'O^Q C.J^yàiìe 
farmacìe Cornelio, Bernardi Durer e Bac-
cJiPtti. 

DA PADOVA 
Òro 6,27 ant. 
» 9,20 p , 
» 2,— pom. 
> 6,48 » 
.tSl.^,,-.5,.afttÀ 

(1) fino a Rovigo. 
D p̂BÒLOGNA 

riFiv 

omnibus 
misto 

direttoli 
omnibus" 

r - . - r- — n " — ' ; -

0'*10)43 ii«t. 

* . 4 ) 5 0 pom. 

» 2,49ft|it. 

^eiTBftice « c r imoSsIl i senza biso-

può lucidare le proprie mÓfillie. "Prezz(>\, 
della bottigha Cent. G<1». ,. i 

rci 
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